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Obiettivi formativi dell’insegnamento
Il corso di diritto costituzionale comparato si caratterizza come approfondimento monografico di un tema specifico del diritto costituzionale, analizzato in chiave comparata. Per l’a.a. 2012-2013 si analizza approfonditamente il tema della giustizia costituzionale comparata, esaminandone genesi, evoluzione, modelli, sistemi di accesso, tipologia ed effetti delle decisioni. Ciò, anche mediante l’esame e la discussione delle decisioni più rilevanti pronunciate dagli organi di giustizia costituzionale.

Programma

Concetti introduttivi e definizioni. Classificazioni e modelli. La composizione e la legittimazione degli organi di giustizia costituzionale. Il controllo politico: genesi ed evoluzione del modello francese. Altri modelli di controllo politico. 
Il controllo giurisdizionale. Le origini (con riferimento al modello diffuso). L’affermazione della judicial review of legislation: gli Stati Uniti d’America. Le derivazioni del modello statunitense: gli ordinamenti anglosassoni; i Paesi latinoamericani. Il Portogallo come “recezione” europea del modello diffuso? I modelli diffusi “a sé”: il Regno Unito e la Svizzera. Il controllo giurisdizionale accentrato: le origini e l’affermazione. La circolazione del modello concentrato in Europa. I modelli “misti”. Parametro e oggetto del giudizio. Le modalità di accesso alla giustizia costituzionale. I caratteri del processo costituzionale. La citazione delle pronunce straniere e sovranazionali. Tipologia ed effetti delle decisioni. 
Oltre all’inquadramento teorico, oggetto di studio sarà altresì la giurisprudenza, la quale sarà oggetto di analisi ragionata e commento.

Testi consigliati

Studenti frequentanti

La frequenza permette di cogliere la genesi, la ratio, le funzioni, le tecniche, gli obiettivi e il funzionamento pratico degli istituti analizzati. La preparazione si baserà prevalentemente sui temi e i materiali trattati a lezione e sulla partecipazione attiva alle lezioni, anch’essa oggetto di valutazione ai fini dell’esame.
Gli studenti potranno integrare gli appunti con il volume:

E. Palici Di Suni, Giustizia costituzionale, CEDAM, Padova 2010 (pp. 1-38).
Studenti non frequentanti

a) E. Palici Di Suni, Giustizia costituzionale, CEDAM, 2010 (pp. 1-38).
b) Due ordinamenti a scelta tra quelli contenuti nei seguenti volumi
L. Mezzetti (cur.), Sistemi e modelli di giustizia costituzionale, vol. I,  CEDAM, Padova, 2009 e
L. Mezzetti (cur.), Sistemi e modelli di giustizia costituzionale, vol. II, CEDAM, Padova, 2011.
Modalità d’esame e assegnazione delle tesi

L’esame si svolge in forma orale, ed è diretto a verificare la capacità di elaborazione critica e di utilizzazione degli strumenti metodologici della comparazione giuridica nel diritto pubblico, attraverso le conoscenze acquisite. 

Gli studenti in debito di prova possono conservare, se lo ritengono, il programma vigente nel rispettivo anno d’iscrizione.

L’assegnazione della tesi di laurea richiede l’individuazione di un argomento, proposto dal candidato almeno in termini generali e in seguito precisato d’intesa con il docente. I tempi di lavoro sono rimessi al candidato.
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